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 SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

                                   Segreteria Provinciale Roma

 


                 
          Al Segretario Generale Provinciale   Siulp Roma




            
e.p.c.          

           Al Segretario Generale Regionale     Siulp Lazio 





                       Al Segretario Generale nazionale      Siulp






           Ai Componenti il Consiglio generale Siulp Roma  

Caro Michele,

       ti scrivo per rappresentarti la gravissima situazione in cui versa la nostra Organizzazione nell’ufficio di PS del Comm/to di Fiumicino. 

Oramai da molti mesi, il Siulp, è oggetto di continue iniziative da parte del locale Dirigente al fine di destabilizzarlo rendendolo privo di credibilità nei confronti dei nostri associati e dei colleghi tutti.

Nei fatti, il nostro massimo rappresentante locale, ha subito, in un breve arco temporale, vari trasferimenti interni al Commissariato, in uffici privi di contrassegno identificativo e di incarichi e, nell’ultimo caso, addirittura in una stanza priva dell’ arredo minimo  necessario.

Tutto questo ha ingenerato sfiducia e preoccupazione nei colleghi in servizio presso l’Ufficio in parola, con il risultato che molti dei nostri associati hanno già chiesto la revoca dell’iscrizione al Siulp.

Evidentemente, l’attività posta in essere dalla nostra organizzazione in modo serio, equilibrato e costruttivo in sede locale, attraverso il nostro Segretario di Base, diventando la più rappresentativa in termini di associati, con non  pochi  risultati positivi per la categoria (il numero di associati raggiunto ne è l’evidente prova ) ha scatenato, da parte dell’amministrazione, una reazione mirata e devastante che, se analizzata profondamente, risulta ancor più incomprensibile e ingiustificata.

Sebbene sia chiaro come nell’atteggiamento del Dirigente nei confronti del nostro rappresentante locale si possa connotare incontestabilmente in una azione di MOBBING , cosa che ci preoccupa relativamente (i nostri dirigenti sindacali sono ben temprati per affrontare anche momenti difficili come questo), risulta improrogabile un intervento immediato da parte del Siulp a tutti i livelli,  per contrastare una azione persecutoria e, ripeto ingiustificata, contro la nostra organizzazione sindacale.

Ti rappresento, altresì, che in un incontro tenutosi alcuni mesi fa con quel dirigente, cui hanno partecipato due rappresentanti della Segreteria Provinciale, il Segretario di base, non ha prodotto alcun risultato; anzi, ha provocato un inasprimento dell’atteggiamento arrogante, contro la nostra Organizzazione.

In ragione di ciò, voglia il Segretario Generale di Roma, a tutela del quadro sindacale,  intervenire fermamente sul Questore e, laddove lo ritenesse opportuno, chiedere l’intervento della Segreteria Nazionale sul Capo della Polizia. 

Nelle more, preme l’opportunità di organizzare una “straordinaria riunione della Segreteria Provinciale” direttamente nei locali di quel Commissariato. 

Roma, 3 Novembre 2004 

                                                             IL SEGRETARIO PROVINCIALE


      





Marco MAINARDI

Questura di Roma , via S. Vitale 15, 06.46863059-0646863063 fax 06.46862036

